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In mezzo al giornalino trovate un piccolo 
regalo: il CALENDARIO 2021 che potrete 

staccare ed appendere, o riporre dove preferite. 
Il calendario è stato realizzato dal nostro 
ARCANGELO che ringraziamo per il suo 

impegno. 
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      BOBO 

       

 

“In & out”  

 

“Un po’ dentro e un po’ fuori “. Credo che questa frase renda bene l’idea del 
momento che stiamo vivendo. Il centro diurno finalmente ha aperto le sue porte ma 
come struttura sanitaria dobbiamo adeguarci alle normative nazionali in tema di 
salute e così gli ingressi degli ospiti devono essere contingentati cercando di 
privilegiare le attività a distanza e all’aperto laddove sia possibile. Viviamo quindi 
in una terra di mezzo, al confine, e non abbiamo altra alternativa se non quella di 
sostare, abitare questo confine cercando di accettarne i limiti e valorizzarne le 
potenzialità.  
Ma in che modo possiamo viverci questo confine? Quali strumenti abbiamo per 
abitarlo in maniera sana? Da un lato, c’è il desiderio legittimo dei pazienti di vivere 
pienamente un luogo che da sempre è punto di riferimento, dall’altro, ci sono delle 
limitazioni imposte da quel bene primario che è la tutela della salute. E allora, che 
fare? Come orientarsi? 
In realtà, la situazione attuale, pur nella sua peculiarità, non rappresenta una 
novità nella misura in cui l’essere umano vive perennemente al confine. La nostra 
esperienza si costituisce esattamente tra il dentro e il fuori, nel punto in cui il 
nostro mondo interno incontra l’Ambiente.  
L’Ambiente fisico e sociale sempre offre limiti e opportunità che vengono colti, 
masticati e digeriti ossia rielaborati dall’individuo e dotati di significato. Winnicott, 
un grande psicoanalista infantile, parlava di madre “sufficientemente buona”, 
riferendosi a una madre che, nel prendersi cura del proprio figlio, non è immune 
dal commettere errori ma non per questo è una cattiva madre laddove riesca a 
intuire i bisogni del bambino pur nella sua fallibilità. Anzi, sono proprio i momenti 
di frustrazione, purchè inseriti in una cornice di affetto e responsività, a permettere 
al bambino di crescere, di formare un’immagine di sé non onnipotente, di accettare 
in maniera sana i limiti. 
Ora, come operatori del centro diurno, il nostro sforzo deve essere proprio questo: 
creare un ambiente sufficientemente amorevole e responsivo che possa fungere da 
contenitore dei vissuti dei pazienti in modo che la frustrazione non prenda il 
sopravvento e non diventi angoscia che paralizza. Nulla di nuovo in una situazione 
completamente nuova. Del resto, da sempre il lavoro degli operatori del centro 
diurno è andato nella direzione dell’ascolto, della presenza, del dare parola a 
emozioni e vissuti, dell’accompagnamento alla vita. Anche se il contesto attuale è 
complesso, eravamo e rimaniamo compagni di viaggio! 
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LABORATORI ATTIVI 
 

La nuova sede del Centro Diurno si trova in Lungo Dora 
Savona 26 – Tel. 0112403606.  

Per garantire la sicurezza di tutti quanti le modalità di 
accesso sono state adeguate alle restrizioni imposte 

dall’emergenza sanitaria in corso: è vivamente 
consigliato chiamare e prendere appuntamento con gli 
operatori; non verranno purtroppo concessi ingressi 

non concordati. 
Segue la bacheca delle attività al momento disponibili 
al Centro Diurno; la maggior parte di queste vengono 
svolte online, altre all’esterno e una piccola parte in 

sede previo appuntamento con gli operatori. 
 

LUNEDì 
Ascolto musica 10,30 / 12,00 

Riunione della Casa / Accoglienza 14,30 / 15,30 
 

MARTEDì 
Sartoria 10,00 / 11,30 – 14,00 / 15,30 

**Laboratorio ‘Respiro Creativo’ 16,30 / 18,00 
 

MERCOLEDì 
Giornalino 10,30 / 12,00 

Basket 10,00 / 11,00 – 11,00 / 12,00 
Psicoterapia 11,30 / 13,00 

Libero Laboratorio 14,30 / 16,00 
Calcio camminato 14,00 / 16,00 
Arteterapia DCA 17,15 /19,15 

 

GIOVEDì 
Gruppo camminata 9,45 / 11,00 – 11,00 / 12,00 

Libero Laboratorio 10,00 / 11,30 
Psicodramma 15,45 / 17,15 

 

VENERDì 
Ascolto musica 9,45 / 11,15 – 14,45 / 16,15 

Psicodramma 15,00 / 16,30 
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** Il Laboratorio ‘Respiro Creativo’ è un nuovo gruppo proposto dal Centro 
Diurno a partire da Novembre 2020. È al momento svolto in modalità online.  
Di cosa si tratta ? 

Il Laboratorio è uno spazio creato per: 
- conoscere l’importanza del nostro respiro; 
- sperimentare insieme come meglio utilizzarlo affinché diventi nostro alleato 
in ogni momento; 
- creare armonia tra movimento e respiro. 
Gli esercizi che proponiamo sono alla portata di tutti ed ognuno di noi può 
utilizzarli nella sua vita quotidiana per ritagliarsi o per creare dei momenti di 
tranquillità. All’interno del laboratorio dedichiamo del tempo anche al nostro 
corpo, sperimentando l’unione e l’armonia tra ‘movimenti dolci’ e respiro. 
 

       
  ROBERTO e CRISTINA 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Laboratorio 
RESPIRO 

CREATIVO 
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La nostra RUBRICA MUSICALE ♪ 

 

La Musica è spesso una buona compagna per i momenti di spensieratezza o di riflessione, oltre ad essere 

un’ottima terapia per chiunque. Abbiamo pensato di creare insieme una rubrica musicale che possa farci 

scoprire nuove canzoni o, semplicemente, riascoltare vecchi brani ormai dimenticati..  

   

Smell Like A Spirit - Nirvana  
Loosing My Religion – R.E.M. 

Creep - Radiohead 
consigliate da ARCANGELO 

 

Billy Jeans - Michael Jackson  
Splendido Splendente - Donatella Rettore 

consigliate da  MICHAEL 
 

Rhythm of the Night – Corona 
Rhythm is a Dancer – Snap 
consigliate da STREGATTO 

 

Il Cerchio della Vita – Ivana Spagna  
Supercar Gattiger – Sigla 

consigliate da FURIA 
 

Quando una Stella Muore – Giorgia 
Cercami – Renato Zero 
consigliate da ALLEGRO 

 

Bohemian Rhapsody - Queen  
One - U2 

consigliate da BOBO 
 

City Of Stars - La La Land  
Lost Stars - Adam Levine 
consigliate da Luciana  

 

Don’t Think Twice It’s Alright - Bob Dylan 
Mountain To Move - Nick Mulvey  

consigliate da JANA 
 

Punto Di Vista Strambo - Zecchino D’oro 
consigliate da ROBIN 

 

Vacanze Romane – Matia Bazar 
The Final Countdown – Europe 

consigliate da FIORELLINO 
 

Grazie alla Vita – Gabriella Ferri 
Ti Sento – Matia Bazar  

consigliate da MORDUK 
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GLI ARTICOLI 

IL CAPPELLO SUL POZZO  

 
Ogni cosa in sé ha la sua presunzione presumibile, come vissuta soggettività 
della nostra dimora domestica la quale dona ad emanazione organica la sua 
armonica caratteristica del suo carattere conseguita a propria misura della 
dimensione umana, affermato ardito sedentario. 
In casa di Corrado c’è ed esiste un particolare che ne connota il suo ambito 
vitale: questo è il dettato del “libro delle firme”, il quale si compone a viva 
testimonianza vita del tempo; esso è condizione e misura condivisa a livello 
virtuale, quasi come rituale nel quale si espone a sua fantasia come confine 
conforme e confine condiviso dai medesimi. 
La sua prerogativa è il deposito apportato a motivo di fondamento errante 
della loro vitale presenza. 
Ciò ne denota ambito e contratto in testimonianza solidale dello stare insieme; 
quasi come composto cospetto e definito capriccio nel tempo come luogo 
definito a motivo di compiuta vitalità aldilà del vincolo delle barriere 
architettoniche. 
Per Corrado tutto ciò ha un atto manifesto statuto di solidarietà come livello 
vissuto in composta amicizia nel concorso del tempo: dunque il libro della 
firma è atto allegorico di esposta ed enunciata umanità sensibile, quale angolo 
formale a suo emblematico e lapidario concorso nel tempo, pronunciato sinodo 
degli atti degli apostoli del bene, ambito depositario di attiva solidarietà. 
 
              

   
   
   
  

 
 
 

 
 
 
 

MORDUK 
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LA QUESTIONE FEMMINILE 
 

Le donne sono come delle rose purpuree, si espongono ai loro stessi rivoli 
argentati che protendono verso il mare.  
La donna ha la nobile prerogativa di perpetuare la vita: esse nella loro 
stessa generosità sono ad affermazione della fecondità del genere umano. 
I loro dire e il loro fare è il pregiudizio della fertilità generazionale. 
L’emancipazione della donna è la prerogativa stessa a suo esempio 
riposto. 
Le donne quando peccano di civetteria lo fanno a motivo di 
compiacimento della loro vanità: cioè è motivo lecito di emancipazione 
quale svolgimento del loro riposto sentimento ad approvazione della 
prerogativa lecita, dettato contesto di legittimità dell’umanità nuova. 
Le donne sono nel tempo a motivo di convincimento come perno creativo 
della vita. 
 

          FIORELLINO 
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AUTOANALISI DEL NOSTRO ARCANGELO 

 
Analizzando le dinamiche di tre ambienti differenti (Sermig, Mufant, San Carlo) 
voglio tentare di descrivere le relazioni  che caratterizzano e influenzano questi 
spazi e studiare le cause che le determinano. Ognuno di questi luoghi ha proprie 
caratteristiche e le persone che li frequentano sono accomunate da interessi comuni. 
Anche le modalità di interazione variano da luogo a luogo e sono influenzate dalle 
condizioni sociali e culturali che le formano. 
All’interno di un sistema di relazioni la comunicazione risulta determinante in 
quanto permette alle persone di avvicinarsi e influenzarsi reciprocamente.  Definiti 
gli  interessi comuni dei partecipanti, è importante che questi possano partecipare in 
maniera attiva per raggiungere uno scopo, che è lo scopo del gruppo.  Ogni spazio è 
caratterizzato da qualità specifiche e distinte che permettono la formazione 
culturale e sociale che li contraddistingue dagli altri ambienti. 
Il Mufant è per me un luogo di lavoro in cui mi occupo della realizzazione di spazi 
espositivi e di piccole scenografie allestite all’interno dello spazio museale. Si tratta 
di un ambiente lavorativo protetto finalizzato all’inclusione sociale di ragazzi che 
come me soffrono di disturbi psichiatrici. 
Le San Carlo sono invece delle scuole tecniche nate alla fine dell'Ottocento per 
formare giovani falegnami e decoratori. Oggi la scuola investe sull'istruzione 
promuovendo diversi corsi interessanti, come la formazione di tecnici-scenografi, 
corso al quale sto partecipando. 
Infine il terzo ambiente non è che il Sermig,  monastero metropolitano che nasce a 
Torino come arsenale della pace grazie al lavoro di migliaia di giovani volontari che 
hanno scelto di servire e camminare con Ernesto Olivero, fondatore e responsabile 
del nuovo ordine missionario.    
Nel monastero esiste una fraternità che segue rigidamente la Regola scritta dal 
fondatore, basata sul vivere alla presenza di Dio. Questa continua ricerca 
accompagnata dal duro lavoro e dalle continue preghiere fanno del Sermig un luogo 
spirituale in grado di accogliere chiunque bussi alla sua porta. Ciò che caratterizza 
questo luogo di preghiera è la bontà con cui si instaurano le relazioni; l'Arsenale 
della pace promuove il bene fatto bene in ogni attività che viene promossa dai suoi 
volontari. Ciò che ho imparato in questi anni di volontariato è il rispetto per gli 
ultimi spesso non considerati dalla società e l'importanza di essere disponibili ad 
accogliere     ogni imprevisto che si presenta nella tua vita. Le relazioni nel 
monastero sono vere ed autentiche. La meditazione e la preghiera esigono 
soprattutto il silenzio che è una regola monastica che permette la ricerca del divino e 
che rappresenta la vera comunicazione fra monaci. Questa dimensione spirituale che 
alberga al Sermig condiziona e influisce ogni persona impegnata nel proprio percorso 
spirituale. 
Il Mufant è un contenitore che raccoglie la produzione letteraria  e l'oggettistica 
della fantascienza e del fantastico moderno. E' un ambiente culturale che promuove 
un nuovo immaginario svolgendo attività e conferenze con lo scopo di orientare il 
visitatore verso un nuovo pensiero che la letteratura moderna nell'ultimo secolo a 
prodotto. 
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Nel museo, io come i miei colleghi, siamo impegnati incondizionatamente  nello 
svolgere i nostri compiti e il nostro obbligo nei confronti della direzione è di 
assicurare l'accessibilità del museo ai visitatori. Le relazioni con i miei colleghi sono 
spesso legate all'organizzazione del lavoro e alla gestione delle attività culturali 
promosse dal museo. Molto importante sono le relazioni con il pubblico e la continua 
assistenza verso i visitatori. Durante l'apertura siamo alla presenza delle persone 
che visitano gli spazi museali e che partecipano alle attività culturali promosse. 
Quindi si tratta di accompagnare il visitatore nei diversi spazi e condurlo alla 
scoperta di un nuovo immaginario. Le San Carlo sono scuole tecniche che ogni anno 
sfornano centinaia di ragazzi che vengono inseriti direttamente nel mondo del 
lavoro. Il corso che sto seguendo è legato alla mia attività lavorativa al museo. Lo 
studio è un impegno che richiede uno sforzo notevole ma che da una garanzia e che 
assicura un lavoro. Il ruolo dei professori è importante per l'apprendimento e per 
l'acquisizione di un sapere tecnico e condiviso. Egli deve essere in grado di 
trasmettere nell'alunno l'amore per la conoscenza. Ecco perchè si parla oggi 
dell'erotismo del sapere. Ma la scuola è anche il luogo dove si stringono amicizie che 
durano una vita. Purtroppo per me la scuola oggi non è che un luogo di isolamento, 
in cui difficilmente riesco a legare con i miei compagni. Il mio temperamento 
asociale mi rende insensibile alle relazioni soprattutto nell'ambiente scolastico. 
 

Nonostante io sia un soggetto sociopatico insensibile agli obblighi sociali, in questi anni di 

lavoro su me stesso e sulla mia persona, mi sono costretto ad impegnarmi nelle relazioni 

con gli altri, uscire dall'isolamento e cercare soluzioni ai problemi quotidiani della vita. 

Questo lo faccio per me stesso e per le persone a me care.   

           ARCANGELO 
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Inaspettatamente è scoppiato un virus corona, che invaso il mondo. 
Noi tutti eravamo impreparati infatti eravamo chiusi in casa in quarantena. 
È stata lunga, fino a che, arrivando l’estate, fu dato l’ordine di uscire ma 
andando in vacanza le cose non sono migliorate infatti oggi sono peggiorate un 
po’ e attualmente dobbiamo mettere le mascherine e facciamo tanti tamponi 
che sono aumentati con il passare dei giorni. 

 

 

   

   

   

   

   

   

   

   
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 BLACK 
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QUAL è IL COLMO DI .. 
 

.. un pompiere innamorato ? 
Bruciare di passione. 

 

.. un meteorologo? 
Avere la testa tra le nuvole. 

 

.. un salumiere? 
Buttare giù la pancetta. 

 

.. di un gallo in chiesa? 
Fare il chicchirichetto. 

 

.. di due divorziati americani? 
Essere Stati Uniti.  

 

         ALLEGRO 
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Il nostro GUALTIERO racconta.. 

 
L’attività del giornalino è per me un’attività più che positiva, peccato non 
poter partecipare di persona, data la mia patologia, così mi devo arrangiare 
telematicamente ed essendo io un non nativo digitale trovo molte più 
difficoltà, così mi faccio supportare. Mi da occasione di misurarmi con me 
stesso, ora la matita, ora la penna, fotografia e invio whatsapp al giornalino, 
articolo dopo articolo, difficoltà dopo difficoltà. 
 

DON CHISCIOTTE CONTRO LE PALEOLITICHE 

 
Questa vignetta ripropone il nostro beneamato Don Chisciotte però questa 
volta lo fa in chiave moderna, cioè il nostro personaggio un po' cambiato nel 
tempo, certo con qualche denaro in più, quindi senza più quei cenci cui 
eravamo abituati a vederlo di solito. La tematica similare, senza  i mulini a 
vento ma questa volta contro le paleolitiche. Lasciando il personaggio 
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stravagante, come dire un po' “fuori” se così si può dire, quindi non molto 
diverso da come lo conoscevamo, faccio presente che il termine paleolitiche non 
esiste se non nella mia fantasia.  
Avendo scelto le paleolitiche come emblema, come icona attuale con tutto 
quello che può significare e quindi come dice una vecchia canzone e cioè 
“un’estate al mare, stile nucleare”..concludendo, oggi come oggi, con armi 
ancora più distruttive fino a mettere in pericolo la nostra stessa esistenza. Il 
termine paleolitiche è stato da me coniato, si tratta semplicemente di 
comporre il termine pale+eoliche variato in eolitiche al posto di paleoliche, 
altro accorgimento, sempre di fantasia, se dovesse avverarsi un’altra guerra 
con gli armamenti che ci sono, se tutto va bene faremo un salto nel passato 
scaraventandoci nel paleolitico, neolitico, non so, è terribile solo a pensarci; 
comunque al momento siamo tranquilli, è tutta pura fantasia.  
Colgo l’occasione per portarvi a conoscenza di un’altra parola da me coniata, 
un lavoro del 18 Novembre 2020 di arteterapia “Ricominciamo” dove io chiamo 
me stesso artetarapista. E’ una parola da me inventata partendo dalla figura 
dell’arteterapeuta che in qualche modo, almeno dal mio punto di vista, doveva 
denominare i suoi fruitori; cercai di dare un termine che non volesse dire 
(parlo per me, uno che non capisce niente), per cui inventai e scelsi questa 
parola “artetarapista”.  
           GUALTIERO 
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FFFIIILLLOOOSSSOOOFFFOOOLLLLLLIIIAAA 

Andando a Roma.. 

Terza e ultima parte 

 
….  Il suo stesso volgere è palese e plausibile dettato consunto a suo stesso compendio integgerrimo, 
avvocato sussidio nella semantica collettiva. Il suo esposto giudizio è configurato ad identifucazione della 

sua approssimazione nel compiuto tempo, algoritmo giuridico come convenevole esposizione a sua 

consapevolezza verbale. Il suo aggiunto formale è svolgimento della longeva comunità caratteriale, 

attribuito soggetto sociale nel suo dispositivo sovrano, oggetto di politica volontà in compendio 

multiforme nella coniugazione del contratto sociale. La sua vivida congiunzione estetica è suo margine 

quale riposta immagiune del suo condensato preludio armonico, come riposta NUOVA ALLENZA, in sua 

stessa disposizione temporale. Essa è definizone e formulazione del Fronte Popolare, risposta alla ricerca 

dell'identità attitudinale della partecipazione evocata della contigua casistica sociale. La sua stessa 

preminenza verbale è affermata a sua misura energetica, perchè compendio innato nella socialità sovrana, 

adeguato motivo sociale e formale suggello. La sua riposta fede condivisa è inequivocabile fattore a suo 

concorso statuto manifesto, motivo consunto a suo essere norma giurisdizionale come  configurazione 

giusnaturalista, ove l'univoca ingiunzione è vivere a propria unicità  come unica specificità psicologica. Il 

concorso debito è composta condivisione psicologica a suo motivo generazionale in propria successione 

vitale per la comunità, esposta intransigenza intellettuale nel sentimento riposto a sua sedimentazione 

temporale. La suddetta composizione formale è immagine stessa dell'Io collettivo, evocato ad 

edificazione reale quale definita formulazione funzione sociologica. L'esposta alleanza è vivida 

testimonianza apostolica nel tempo coniugato dalla compiuta comunità, sua stessa identificazione verbale, 

perchè gratificazione del connubio sociale nella sua esposizione storica. La debita identità attitudinale, è 

considerazione appropriata a suo stesso risorgimento, condensata dialettica formale a sua aggiunta 

razionalità partecipe e solidale nella condivisione formale. La sua considerazione è quindi svolgimento 

nell'ambito dell'antropologia sociale, composto concorso a sua stesso confacimento acquisito e 

consolidato come teocrazia, come umanità nuova formulata e concepita nello svolgere del tempo a 
suffragio riposto nella fiducia dell'uomo nuovo. Esso prospera conseguentemente nella 
volontà e nella soggettività considerata in sè stessa, proposto proposito in riferimento quale 
constatazione della volontà dello spirito, connotata coscienza disposta a propria declamata 
teoretica, e quindi in divenire del teorema formale in propria configurazione. L'esposta 

geografia planetaria è conforto e composto nell'economia 
sociale, dizione acquisita a suo acquisto tangibile nel suo 
essere motivo pragmatico ed empirico nella concreta 
collettività. La compiuta fratellanza universale è augurio 
fraterno nel tempo propizio conteso e consunto a sua stessa 
motivazione verbale, suo motivo scolastico esposto come 
salute pubblica solstizio organismo biologico motivato a sua 
organicità sollecita come osmosi sociale del contratto giuridico 

nel quale si compone l'identità collettiva  come apostolato vivere a sua stessa designazione 
verbale coniugata nel tempo nuovo come arbitrio apostolico.    

           MORDUK 
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FURIA 
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  PALIMURO 
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